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HUBRUZZO SI LEGGE ABRUZZO.
NELLA SUA COMPOSIZIONE, 
CHE IBRIDA HUB E ABRUZZO, 
ESPRIME LA SUA MISSIONE: 
STABILIRE CONNESSIONI, DARE VALORE 
AL SISTEMA INDUSTRIALE ECCELLENTE,
SOSTENERE LA RICERCA E RACCONTARE 
LE BUONE PRATICHE DEL TERRITORIO  
PER ATTRARRE TALENTI DAL MONDO.



Aleksandr Rodcenko, 1931
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LA MISSION

Valorizzare 
il sistema 
imprenditoriale 
abruzzese eccellente 
e ispirato dai principi 
di responsabilità, 
sostenibilità e 
umanesimo.

Creare 
una rete 
internazionale di 
condivisione delle 
conoscenze e delle 
buone pratiche. 

Raccontare 
il comparto 
industriale attraverso 
gli imprenditori 
che hanno saputo 
«leggere» i territori 
utilizzando al meglio 
le loro vocazioni.

Esportare 
l’industria 
responsabile 
abruzzese in Italia e 
nel mondo.





IL MANIFESTO DEI VALORI

Berenice Abbott , 1936
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ROVESCIARE 
I LUOGHI 
COMUNI 

SULLA NOSTRA 
INDUSTRIA, 

PER GENERARE 
NUOVA 

CREDIBILITÀ

Il sistema produttivo regionale 
ha raggiunto, nell’arco di quarant’anni, 
capacità, capillarità e densità tali da 
collocarlo ai livelli del settentrione 
italiano. Tutto questo non viene 
percepito né dagli stakeholder globali, 
né dalla cittadinanza locale. 
Mappare e valorizzare le eccellenze 
industriali significa costruire 
una brand reputation, riportare 
investimenti nel territorio e
rendere la comunità consapevole 
del proprio valore.

Aleksandr Rodcenko, 1931
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ATTRARRE 
TALENTI DAL 

MONDO, 
PER NON 

SCOMPARIRE 
DAL MONDO

Vi sono due tipi di aziende: quelle che cambiano e 
quelle che scompaiono. Fra dieci anni 
gran parte delle imprese più competitive 
del nostro territorio potrebbero non esistere più, 
a causa di un salto tecnologico o per la mancata 
capacità di anticipare il cambiamento. 
Bisogna ricreare un humus imprenditoriale, 
favorendo un ricambio generazionale che passi 
anche attraverso una nuova lettura degli scenari.
Il futuro è dalla nostra parte, se costruiamo 
collaborazioni con tutto il mondo. Includere l’altro 
significa sostenere bandi internazionali, dottorati 
industriali, ricerche di settore, scambi di buone 
pratiche, alimentando una cultura d’impresa glocal.

Aleksandr Rodcenko, 1924
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Aleksandr Rodcenko, 1931

FARE 
INDUSTRIA

RESPONSABILMENTE, 
PER INNESCARE 

UN’ECONOMIA 
CIRCOLARE

Un sistema economico pensato per 
potersi rigenerare da solo: questa 
è l’Economia Circolare. Una scelta 
responsabile da fare nel presente, 
per rendere sostenibile il nostro 
futuro. Questa prospettiva non è 
un lusso, bensì un investimento. 
L’industria che cresce è quella che 
include, tra le sue variabili interne, 
anche l’ambiente.
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Andre Kertesz, 1919

METTERE LE 
PERSONE 

AL CENTRO, 
PER FARE LA 
DIFFERENZA

L’essere umano è frutto di relazioni. 
Se le sue relazioni sono buone, le 
sue realizzazioni saranno ottime. 
I talenti, nel mondo, decidono di 
lavorare in ambienti in cui si respira 
armonia, fiducia, senso della 
delega e rispetto professionale. 
L’umanesimo industriale ci ha 
consegnato personaggi come 
Cristoforo Benigno Crespi, Guido 
Ucelli, Luisa Spagnoli, Camillo e 
Adriano Olivetti: donne e uomini 
che hanno saputo conquistare il 
successo senza dimenticare le 
necessità di ogni singola persona.
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ESSERE 
IMPRENDITORI, 

PER 
SVILUPPARE 

UNA VISIONE 
DELLA VITA

Dietro ogni impresa di successo 
c’è qualcuno che ha preso una 
decisione coraggiosa. Ciò significa 
che imprenditori si diventa per 
vocazione e per capacità di 
accettare il rischio. D’altro canto 
l’imprenditore è un visionario 
della concretezza: quando sogna 
qualcosa sa anche come dare vita 
pratica a quel sogno. 
Infine, l’imprenditore è legato ai 
territori che lo hanno accolto 
con più entusiasmo.

George Hoyningen Huene, 1930
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COLLABORARE 
PER 

COMPETERE

Se ognuno di noi fa quello che è meglio per sé, 
incurante degli interessi altrui, nel lungo periodo 
perde anche i vantaggi che crede di aver ottenuto 
nel breve. Esiste un equilibrio cooperativo che 
non deriva da scelte razionali individuali, ma da 
una ragionevolezza che si pone al di sopra: essa 
coincide con l’interesse generale di un comparto 
produttivo o di un’intera regione.
Se gli industriali abruzzesi decidessero di 
collaborare sui nodi strategici del futuro, tutto 
l’Abruzzo ne avrebbe profitto. 
La sfida è quella di trasformare la prima persona 
singolare in prima persona plurale: l’Io in Noi, il 
personalismo in comunità integrata.

Walker Evans, 1931
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INCROCIARE 
I SAPERI, 

PER MIGLIORARE

Le scoperte e le invenzioni arrivano quando le 
discipline si intrecciano.
Gli orizzonti da avvistare sono sempre al confine 
dei saperi consolidati.
Chi si rinchiude all’interno di un metodo senza 
incrociare altri sguardi, girerà solamente su sé 
stesso. Bisogna sviluppare un’identità aperta al 
confronto, capace di oltrepassare le proprie radici, 
per realizzare qualcosa di precedentemente 
impensato. Bisogna costruire una correlazione 
forte tra settori differenti e tra istituzioni e 
industria, perché si può creare un prodotto di 
valore soltanto in un territorio di valore.

Florence Henri
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COSTRUIRE 
UNA COMUNITÀ 

INDUSTRIALE, 
PER NON 

ESSERE PIÙ 
SOLI

Il futuro delle nostre relazioni deve 
essere meno ingessato, capace 
di sintonizzarsi non soltanto sulle 
necessità oggettive di profitto, ma 
anche su altre affinità: culturali, 
valoriali, estetiche. Lo spirito 
partecipativo si costruisce giorno 
dopo giorno, mettendo al centro la 
relazione. Bisogna avere tempo e 
volontà. Dobbiamo essere lenti e 
veloci, capire quando è opportuno 
fermarsi, quando è necessario 
correre, quando è strategico tornare 
sui propri passi.

Alfred Eisenstaedt, 1937
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RICONQUISTARE 
L’ORGOGLIO 

D’APPARTENENZA, 
PER 

CONFRONTARSI 
SENZA TIMORI

L’industriale abruzzese deve 
confrontarsi senza soggezione con 
il mondo, sostenendo l’innovazione 
quando porta vantaggi di lungo 
periodo, rigettandola quando 
determina tendenze effimere o 
bolle speculative.

Dora Maar, 1936
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DIALOGARE 
ALLA PARI CON 

LA POLITICA, 
PER AVERE 

VOCE IN 
CAPITOLO

La fondazione vuole diventare un 
interlocutore credibile, autentico 
rappresentante delle eccellenze 
abruzzesi.

Ansel Adams, 1937





ORGANIZZAZIONE

Imogen Cunningham, 1926
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Sergio GALBIATI

Giuseppe NATALE

« Il dubbio, l’ascolto 
e la voglia di trovare nessi
tra astratto e concreto »

« Idee differenti, 
valori solidi e 

gioco di squadra »

Government Relation Leader di LFoundry Avezzano

PRESIDENTE

VICEPRESIDENTE

Amministratore Delegato di Valagro
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Gianni DI VINCENZO

Enrico MARRAMIEROGiuseppe RANALLI

« Affermarsi vuol dire: 
organizzarsi meglio degli altri. 
Organizzare non significa 
soltanto dirigere, ma guidare! »

« L’esempio di mio padre, 
il legame con i miei 
collaboratori »

« Il volto più innovativo 
di un imprenditore? 

Quello umano! »

COMPONENTE DEL CdA

COMPONENTE DEL CdA

COMPONENTE DEL CdA

Amministratore Cda di Igefi

Amministratore Unico di ALMA C.I.S.Amministratore Delegato di Tecnomatic



22

Umberto SGAMBATI

Marcello VINCIGUERRA

« Coniugare metodo 
e originalità, senza fare 
le prime donne »

« Credi nei tuoi sogni 
e loro crederanno in te! »

Amministratore Delegato di Proger

Managing Director di Honda Italia

COMPONENTE DEL CdA

COMPONENTE DEL CdA
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Gennaro ZECCA

Antonio Di Cosimo

« L’impresa è il fascino 
del mare largo »

« Dal trauma alla meraviglia: 
così le idee maturano in progetti »

Amministratore Unico di Zecca Energia

Amministratore Delegato Gruppo Di Cosimo

COMPONENTE DEL CdA

SOCIO FONDATORE

SEGRETARIO GENERALE 
della Fondazione è  
CARSA

COORDINAMENTO
Roberto 
DI VINCENZO

RICERCHE
Simone 
D’ALESSANDRO 
ricerche@hubruzzo.net

RELAZIONI ESTERNE
Oscar 
BUONAMANO 
ufficiostampa@hubruzzo.net

SEGRETERIA 
ORGANIZZATIVA 
segreteria@hubruzzo.net



PROGETTI

Edward Steichen, 1932
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LA MAPPATURA 
DELLE 
ECCELLENZE 
PRODUTTIVE 
ABRUZZESI

La Fondazione ha realizzato una 
mappatura delle eccellenze produttive 
abruzzesi, per raccontare esperienze 
di qualità, inserendole in un’unica 
banca dati che verrà annualmente 
aggiornata. 
Sono state oltre tremila le imprese 
prese in esame nel 2018. 
Su cinquecento di queste vi è stato 
uno studio approfondito per arrivare a 
selezionare le prime cento eccellenze 
maggiormente rappresentative dei 
diversi settori produttivi. 
Eccellenze che verranno promosse e 
narrate, sia agli stakeholder locali che 
nazionali. 

La ricerca ha numerose valenze:
•	 Rovescia i luoghi comuni 

sull’industria abruzzese, per 
generare nuova credibilità. 

•	 Permette di far conoscere la 
realtà imprenditoriale regionale 
agli abruzzesi, a partire dallo 
stesso mondo imprenditoriale, 
favorendo orgoglio di 
appartenenza.

•	 Costituisce un “biglietto da 
visita” qualificato per presentare 
all’esterno la regione, attraendo 
nuovi investitori.

•	 Pone le basi per la costruzione di 
reti di collaborazione tra imprese.

Thomas Ashby, 1901

Sergio Galbiati, 
capo-progetto della ricerca 
sulla mappatura delle 
eccellenze
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ALTERNANZA 
SCUOLA/LAVORO

Realizzare un prodotto è un 
mestiere complesso che dipende 
da numerosi fattori : materie prime, 
processi produttivi, tecnologia, 
marketing, distribuzione e lancio 
sul mercato. Organizzare queste 
funzioni è il lavoro dell’imprenditore. 
Un mestiere appassionante, frutto 
della collaborazione tra differenti 
professionalità.
Far vivere questi concetti agli 
studenti di quattro Istituti Superiori 
di Pescara è il progetto Hubruzzo 
di alternanza scuola/lavoro che 
prevede la compresenza di più 
istituti scolastici che collaborano con 

la medesima impresa in una logica 
di filiera.
Nel corso dell’anno scolastico, 
2018/2019, quattro istituti 
superiori di Pescara - il liceo 
scientifico “Galileo Galilei”, l’istituto 
superiore “Alessandro Volta”, il 
liceo artistico, musicale e coreutico 
“MIBE Misticoni-Bellisario” e 
l’istituto superiore “Aterno- 
Manthonè” - realizzeranno la prima 
esperienza all’interno dell’Azienda 
Vitivinicola Marramiero, con un 
progetto integrato di marketing 
e comunicazione dedicato 
all’ideazione di un prodotto vinicolo.

Aleksandr Rodcenko, 1929

Enrico Marramiero, 
capo progetto per l’Alternanza 
scuola/lavoro
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ABRUZZO ETICO:
PROMUOVERE 
LA CULTURA 
DELLA LEGALITÀ

La legalità è un valore economico 
per il territorio e un fattore 
fondamentale per un miglior 
vivere civile. Per queste ragioni 
la Fondazione mette attorno a 
un tavolo le forze di polizia, la 
magistratura, le scuole, le istituzioni 
pubbliche, i sindacati, le imprese, 
le associazioni di categoria e quelle 
ambientaliste. 
Da questo confronto nasceranno 
iniziative di sensibilizzazione che 
porteranno i soggetti selezionati 
ad entrare nelle imprese e nelle 
scuole, per stimolare processi 
partecipativi e condividere buone 

pratiche anti-corruzione. Lavoriamo 
perché l’Abruzzo diventi un punto di 
riferimento nella cultura dell’etica 
d’impresa per stimolare attrazione 
di investimenti e di talenti. Questo 
percorso culturale, che verrà 
sperimentato inizialmente nella Val 
Di Sangro, vede come generatori di 
processo le organizzazioni Honda, 
Valagro e Zecca Energia. 

Pasquale De Antonis, 1908

Marcello Vinciguerra, 
capo progetto per Abruzzo Etico



CONTATTI

www.hubruzzo.net
Email: segreteria@hubruzzo.net
Telefono: +39 085 4303241

SEDE
Piazza S. Allende, 4
65128 Pescara (PE)

twitter.com/hubruzzo1

facebook.com/hubruzzo

linkedin.com/company/hubruzzo


